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In orticoltura cominciano a essere diffusi i sistemi di guida 

automatica o assistita, operanti mediante un ricevitore satellitare 

Gps collegato al trattore.Senza un’adeguata meccanizzazione non esiste moder-
na orticoltura. Ecco perché nelle aree orticole intensive 
sparse per l’Italia il ricorso alle macchine e attrezzature 

agricole è non solo continuo, ma sempre più improntato alla 
ricerca di novità che possano perfezionare i processi produt-
tivi, migliorare la qualità dei prodotti orticoli, ridurre i costi di 
produzione. È il caso, ad esempio, della Capitanata, la pia-
nura foggiana punta di diamante dell’orticoltura italiana nella 
produzione di asparago, cavolfiore, cavolo broccolo, altri ca-
voli, carciofo, finocchio, melanzana, peperone, pomodoro da 
industria e da mensa, spinacio, zucca, zucchino e altre ortive 
da pieno campo e in coltura protetta.
«Rispetto sia alla disponibilità sul mercato di macchine e at-

trezzature moderne sia alla qualità media del parco macchi-
ne delle aziende orticole italiane, le aziende foggiane sono 
sicuramente all’avanguardia – dichiara Giorgio Mercuri, pre-
sidente della cooperativa Giardinetto di Orsara di Puglia (Fg) 
e vicepresidente dell’Op Apo Foggia, nonché presidente di 
Fedagri-Confcooperative –. L’appartenenza dell’Italia al mer-
cato unico europeo e, ancor più, la globalizzazione dei mer-
cati hanno accentuato la competizione, costringendo le azien-
de che resistono alla pressione della concorrenza a puntare 
sull’innovazione tecnologica anche nell’allestimento del parco 

macchine. Una scelta peraltro obbli-
gata se si considerano sia la scarsità 
di manodopera disponibile, sempre 
più difficile da reperire, sia il suo bas-
so livello professionale, a causa della 
sua composizione costituita in gran 
parte da stranieri, non esperti del 
comparto».

Il supporto dell’elettronica
Ecco perché diverse aziende ortico-
le hanno introdotto nei processi pro-
duttivi macchine speciali e persino 
macchine di precisione, capaci, con 
l’ausilio di moderne strumentazioni 
elettroniche, di eseguire interventi 
agronomici tenendo contro delle ef-

Il ricorso all’innovazione 
tecnologica è necessario per 
ridurre i costi di produzione 
e migliorare la qualità. 
La Capitanata esempio 
all’avanguardia

UNA STRADA OBBLIGATA

Particolare di un ricevitore 

satellitare Gps collegato  

al trattore.

Il sistema di guida automatica mantiene esattamente 

parallele le passate con una minima sovrapposizione, 

risparmio di tempo e senza sprechi di carburante. 
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Tutte le macchine e attrezzature che occorrono agli orticoltori sono disponibili sul 

mercato, osserva Giorgio Mercuri. «La disponibilità è davvero notevole. Manife-

stazioni fieristiche come Agrilevante di Bari ed Eima di Bologna offrono un ampio 

ventaglio di novità. Ma coloro che sono sempre a fianco degli orticoltori nel proporre 

novità e individuare la macchina o attrezzatura giusta per ciascuna azienda, in base 

alle specifiche dimensioni e risorse economiche, sono i concessionari. In Puglia, 

Basilicata, Calabria, Campania, dove le aziende orticole sono molto diverse fra loro, i 

concessionari costituiscono il legame fra società produttrici e agricoltori per risolvere 

ogni problema di questi legato alla meccanizzazione orticola».  nG.F.S.

I CONCESSIONARI A FIANCO DELLE AZIENDE

fettive esigenze colturali e delle caratteristiche biochimiche e 
fisiche del suolo.
«Mi riferisco a macchine moderne, come le trapiantatrici, le 
sarchiatrici a lettura ottica, dotate di fotocellule in grado di 
“leggere” la presenza delle piante e quindi di non indirizza-
re gli organi lavoranti su esse, nonché molto versatili perché 
utilizzabili su numerose colture orticole, le irroratrici a basso 
volume di nuova generazione, che consentono, a parità di effi-
cacia, di risparmiare acqua e prodotti fitosanitari, le macchine 
per la stesura dei teli pacciamanti, le macchine agevolatrici 
per la raccolta dell’asparago, le macchine per la raccolta del 
pomodoro da industria e altre ancora».

Sistemi Gps
Cominciano poi, aggiunge Mercuri, a essere diffusi i sistemi di 
guida automatica o assistita, operanti mediante un ricevitore 
satellitare Gps collegato al trattore agricolo, che permette l’i-
dentificazione in tempo reale della posizione.
«Il sistema di guida automatica agisce direttamente sullo ster-
zo, quello di guida assistita prevede un computer palmare su 
cui sono schematizzate la dimensione del campo e la forma 
del trattore: entrambe mantengono esattamente parallele le 
passate con una minima sovrapposizione, con risparmio di 
tempo e senza sprechi. Oppure le macchine per il dosaggio 
variabile, che lavorano in stretto contatto con dati acquisiti du-
rante la raccolta: in fase di concimazione il software, analiz-
zando i dati di produzione, identifica le zone in cui la resa è 
stata più bassa e permette alla macchina di rilasciare automa-
ticamente una quantità maggiore di concime».

Il supporto del Psr
Nell’ammodernamento del parco macchine gli orticoltori fog-
giani sono stati e vengono agevolati, sottolinea Mercuri, attra-

Per gli orticoltori foggiani non è facile ricoverare macchine  

e attrezzature in ambienti controllati per scongiurare i furti.

Nelle aziende orticole foggiane cresce il ricorso al contoterzismo. 

I concessionari costituiscono il legame fra società 

produttrici e agricoltori per risolvere ogni problema 

legato alla meccanizzazione orticola.
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legislatore. Il Psr ha concesso finanziamenti a fondo perduto 
sul 50% del valore imponibile di macchine o attrezzature; per 
l’altro 50% e l’Iva gli agricoltori hanno dovuto fare ricorso a 
prestiti bancari, abbastanza facili da ottenere poiché il bene 
garantisce il prestito, con finanziamenti a cinque anni a tassi 
del 4,5-5%, non proprio bassi, coerenti con il costo più elevato 
del denaro applicato dal sistema bancario al Sud, ma comun-
que abbastanza sopportabili».

I piani operativi delle Op
Se il Psr ha costituito un ottimo canale di finanziamento, so-
prattutto per le aziende orticole più grosse, meglio organizzate 
e con maggiori capacità economiche, «per tante aziende pic-
cole e medie - rileva Mercuri - si sono dimostrati provvidenziali 
i Piani operativi delle Op ortofrutticole. Infatti per gli orticoltori 
soci di cooperative facenti parte di Op, come la Giardinetto, 
hanno reso possibile l’accesso a fondi comunitari legati pro-
prio all’acquisto di macchine innovative costose e spesso in-
gombranti, delle quali il singolo orticoltore non può permettersi 
non solo l’acquisto e il successivo costo di ammortamento, ma 
neanche il ricovero. 

Macchina agevolatrice per la raccolta dell’asparago in riparazione 

nell’officina della cooperativa Giardinetto.

Macchina per la stesura del telo pacciamante e macchine  

per il successivo trapianto, nella pianura foggiana.

Un trattore, una trapiantatrice, un muletto per caricare bins e alcuni attrezzi. È quanto Francesco Festa, 100 ha a 

ortive a Orta Nova (Fg), ha potuto acquistare grazie alla Misura 121 del Psr Puglia 2007-2013.

«La procedura è stata alquanto lenta, è occorso più di un anno dalla domanda per ricevere il denaro, ma ce l’ho 

fatta. La lentezza è dovuta al fatto che dopo la liberatoria del concessionario, la Regione verifica che l’azienda 

possegga tutti i requisiti obbligatori per poter accedere al finanziamento, come il pagamento dei contributi per sé 

e gli eventuali dipendenti, la disponibilità del patentino per l’acquisto di agrofarmaci, la messa in regola di pozzi 

aziendali e così via. Per l’acquisto di macchine e attrezzature agricole l’agricoltore può chiedere credito non solo 

alle banche, se vanta buone credenziali, ma a volte anche ai concessionari: il mio è collegato a una finanziaria che 

presta denaro a un tasso variabile dal 2% al 4%». nG.F.S.

LA MISURA 121 DEL PSR
verso due importanti canali 
finanziari: il Psr 2007-2013 
e i Piani operativi rientranti 
nell’Ocm ortofrutta. 
«Bisogna riconoscere che 
in Puglia il Psr 2007-2013, 
attraverso la Misura 121 
“Ammodernamento delle 
aziende agricole”, ha facili-
tato l’acquisto di macchine 
e attrezzature innovative per 
la diminuzione degli effetti 
negativi sull’ambiente. Non 
pochi orticoltori hanno approfittato proprio degli incentivi for-
niti dal Psr per sostituire le macchine prive di adeguati sistemi 
di sicurezza con altre rispondenti ai requisiti ultimi previsti dal 

Macchine e attrezzature agricole possono essere acquistate  

con i fondi del Psr o dei Piani operativi.
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In Capitanata quasi tutte le 
aziende orticole non hanno 
un centro aziendale, quindi 
non possiedono locali per 
ospitare macchine e attrezza-
ture agricole. Solo le aziende 
orticole più grosse, capaci di 
assumere un salariato fisso 
che controlli notte e giorni i 
mezzi agricoli, vantano un 
centro aziendale con struttu-
re per il ricovero di macchine 
e attrezzature. Altre, pur di-
sponendo di qualche locale, 
non ci provano neanche a 
utilizzarlo come ricovero per 
i mezzi agricoli, perché il ri-
schio di furti è altissimo».
I Piani operativi garantisco-
no il 50% a fondo perduto 
sul prezzo di acquisto delle 
macchine. «L’altra metà viene 
pagata col fondo di esercizio 

istituito dalle cooperative per partecipare ai Piani operativi e ali-
mentato dai soci con quote costituite dal 4,1% della produzione 
lorda vendibile di ogni coltura orticola di ciascuna azienda. 
L’agricoltore socio, quando utilizza una di queste macchine di 
proprietà comune, deposita una cauzione, necessaria per ripa-
rare eventuali danni arrecati alla macchina e variabile a secon-
da del tipo di macchina e del numero di ettari posseduti dall’a-
zienda richiedente per la specifica coltura orticola interessata». 

Particolare di trapiantatrice 

all’opera nel Foggiano. 

La difficoltà per molti agricoltori foggiani di contare su un parco macchi-

ne aziendale sta facendo crescere il contoterzismo anche in orticoltura, 

benché non abbia ancora lo spazio e i volumi di lavoro che può invece già 

vantare, ad esempio, nel comparto cerealicolo. Uno dei contoterzisti più 

attivi è sicuramente Antonio Vitale di Orta Nova, il cui bacino di operatività 

copre tutto il Foggiano e la parte più orientale della provincia di Potenza.

«Il 60% del mio lavoro è il tracciamento delle file, con una macchina a tre 

bine a guida satellitare, per il successivo trapianto di cavolfiore, cavolo 

broccolo, peperone, finocchio e altre ortive. Su richiesta, oltre a tracciare 

le file, effettuo contemporaneamente anche la pacciamatura delle bine, 

ad esempio per pomodoro da industria e da mensa, anguria, peperone, 

zucca, asparago e melanzana. Ma effettuo anche lavori più ordinari, come 

le arature e il successivo affinamento del terreno per semine e trapianti, il 

diserbo, la concimazione. Molto richiesta è la movimentazione dei bins dal 

campo ai camion che stazionano nelle stradine interpoderali». nG.F.S.

CRESCE IL CONTOTERZISMO
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Finocchio appena trapiantato in provincia di Brindisi.

Semina monofi la di zucca con trattore equipaggiato con guida 

automatica satellitare che traina una seminatrice pneumatica 

di precisione (agro di Torremaggiore-Fg).

Per le aziende orticole piccole e medie, e soprattutto quelle 
non associate a una cooperativa, in maggiori difficoltà nell’ac-
quistare e ammortizzare una macchina agricola, Mercuri pro-
pone una soluzione «ancora pressoché estranea alla cultura 
italiana, tranne un esempio lungimirante in provincia di Brescia, 
ma molto diffusa altrove in Europa: il noleggio delle macchine 
e attrezzature attraverso apposite società, costituite da privati 
oppure dagli stessi agricoltori. È una soluzione addirittura pre-

feribile a quella del contoterzismo, il cui limite è l’impossibilità 
per il contoterzista di operare nello stesso tempo in due o più 
aziende. Una soluzione che consentirebbe alle aziende orti-
cole di non commettere più l’errore, come è accaduto a tante 
negli ultimi anni, di sovradimensionare il parco macchine con 
acquisti avventati e ritrovarsi piene di debiti e nell’impossibilità 
sia di saldarli sia di portare a conclusione i piani di ammorta-
mento». n




